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L’ardore che, arrecano., i, most fogli ‘ 
clericali‘‘nélla lotta elettoralec;che. va». 
suscitanidosi nel nostròpuese», le in- 
cessanti ed. ‘appassionate polemiche . 
contro ,i, loro avversari! , colle quali | 
impinguano,;le.loro.colonne;.il continuo, | 
rammentare: della «religione .e»,.della | 
chiesa! ‘farebbé' Suppotrer1 ar persone | 
imparziali ‘e ‘disposte ad''attogliére in | 
buona fede nel loro genuino significato 


le declamazioni, clericali, che già non ' 


si tratti di eleggere una camera di de- 
putati. manna. specie: di concilio \ecu- 
menico ,'lel'cui deliberazioni abbiano 
per'degettò ton questioni” legislative, 
amministrative , politiche, ma’ defiii- 
zioni di dogmi, discipline ecclesiastiche; 
problemi. di teologia... L' Armonia e.il 
Cattolico fanno 'più' 0 meno ‘apertamente 
dei programmi Velettorali ,' la 'cuiso- 
- stanza Mon è gia una, determinata. so- 
luzione,di; qualche importante questione 
politica, amministrativa ..0»finanziaria, 
devoluta alla»fatura legislatura, e' nella 
quale quei fogli avessero "uma' chiara 
idea, un, principio, definito, una, for- 
mola, esplicita. Quei programmi ;sì, ri- 
solvono nel’ dire agli: elettori: »Date.il 
voto ‘al ‘candidato clericale,» negatelo 
al'‘candidato’ liberale: ‘Ma ‘quando! si 
trovano” nellà ‘necessità’ di spiegate per 
‘qual, motivo, ritengano preferibile ‘il 
canilidato: elericale,-la .lono, ragione più 
incalzante: è quella che- eleggendo :de- 
putati ‘liberali ‘la religione cattolica» è 
in pericolo, e chè è d’uopo provvedere 
ullasalvezza della fede mandando al parla-, 
mento deputati clevicali..Chi,non, crede-, 
rebbe:che realmenteil.parlamento abbia 
missionid'è scopo di occuparsi di! qui- 


1 


| deputati fosse quella‘ di ‘sottoporre ad 


#9 , CI toh affi oso? si 
KI vi pruabblica tutti i giorni ,, 


cia 
vaasane dest 


gesuiti e.gesuitanti --- con. quale logica, 
si vorrebbe dar «ciò trarre» la! conse- 
guenza che' gesuiti ‘e’ gesuitanti siano 


Ì 
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‘anche i migliori legislatori, iinistri i 


più, perspicaci,e sagaci uomini politici? 
Vi. furono»; bensì alcuni. ecclesiastici 
insigniti della «dignità cardinalesca che 
lasciarono fania ‘di grandi uomini'di , 
stato ; egli è però certo. ché questa | 
fama la, conseguirono. a scapito della 
loro-santità «è-delleloro apinioni .reli-.' 
giose,) e ‘per poco che esaminiamo ila 
storia, ‘potremo convincerci che Horo 
pregi come persone della chiesa erano 
in..xagione , inversa , della loro abilità 
politica. 
«Se la vocazione: della camera; dei 


una revisione i canoni del concilio’ di | 
Trento sui dogmi religiosi e sulle di- 
scipline ecclesiastiche, si. comprende- | 
rebbe lo zelo dei fogli ‘clericali nell’in- 
sistere perchè sia ‘data la' preferenza 
ai loro candidati; 'èssi possono sapere 
più facilmente di noi ‘profani, quali 
siano gli uomini più adattati per tale 
bisogna; e'‘veramente se i clericali ri- 
volgessero a una tale! impresa la loro 
attenzione, farebbero forse opera assai 
più utile, su. questa, terra, che quella di 
scrivere: invettive e,diffamazioni contro 
il prossimo; perchè questi non vuole.ri- 
Conoscere la‘competenza dei ‘clericali in 
materia di stato èd'è d’avviso ‘che eo- 
storo debbano starsene in sagrèstia e 
non» nella; camere dei depulati, inse- 
gnare-.il «catechismo. e, dispensare i 
‘sagramenti ‘se sono» preti, > far. orazioni 
éd' Opere di carità ‘se*sono’ laici. 

A queste ‘uinili mia non vinonorate 


occupazioni , i clericali preferiscono 
simmischiarsi nelle. cose di governo , 
occuparsi di politica, soddisfare a mire 
‘ambiziose. Essi «vengono. alla. camera 


stioni religiose? Lasciamo da'una' parte 
l'osservazione € lejiparito clericale non 
‘agisce imiolto! veristianamente. .c@ll’arro- 
garsi'it'momopolio della fede. e della re- 
ligioné, col'preteridere che i suoi ‘seguaci 
soli siano, maestri "è’ depositariî’ delle 
verità religiose; e che in fuori" del ca- 
techismo clericale non, vi sia salvezza 
dell’anima ; supponiamo che realmente 
i beni spirittali ‘ non’ siano ‘efficaci e 
validi se non dispensati’ da mano"di 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE ni 


Teatro Gerbino. Elisabetta Brand, dramiha 
in quattro attì'del'sig.’ Liaigi Rossilto 


Tontro | Alf. — La figlia del Reggi* 

mento, | vaudeuzlle.,.—> La ; Compagnia, Dondini. 
Notizie musicali! vm 
I Told i , 

Oggidì in fatto dì letteratura" ‘drammatica’ è 
tale una scarsezza di cose buone 'da doversi 
fare’ buon viso anche, alle mediocri. D'altronde, 
un dramma nuovo rappresentato al teatro Ger- 
bino dalla compagnia Monti e Preda — dove regna 
il Meneghino, che, cocciuto e fedele alla mas- 
sima' del € così faceva mio padré! ‘» ‘non vuole 
discostarsi dui Barbitri di Gheldria; ‘dagli ‘Amori 
din filosofo, dai ‘Serdi' di due padromi è che'so 
jo, — è fruttò fuori stagione, nè deve’ pissare 
inosservato. SEAL 
"ificooci dunque alla Elisabetta Brand. 

Contro ‘il'''drdmma del sig: L' ‘Rossi i0. era 
assai mal prevenuto, ' perchè vi ‘vedeva cam- 


dei ‘deputati ‘a’ discutere di finanze e 
'd’imposte, non' per ottener l’opportuna 
applicazione, delle spese pubbliche, per 
evitare}i danni e promuovere, la pro- 
‘sperità- genérale, ‘ovvero per consigliare 
convenienti ed innocue economie, ma 
‘unicamente per Conservarsi le  pinguì 
rendite. ecclesiastiche, e sottrarre i loro 
beni dal contributo: ai...pesì..pubblici ; 
si occupano di politica per fare l’inte- 
‘resse non, del, paese, ma di un po- 


omprese le Domeniche, 
esi distribuisce dalle ore.7, 


ik 


Fibici ii Srairi intrie visiariaabianò Spara merz noia vor cdi zone 


peggiare i nomi di Pietro Paolo Rubens e di 
Van: Dyck. Ed io; già il dissi, non amo, il veder 
tradotti in|sulla. scena, i, grandi, artisti, ai quali 
sempre viene in tal guisa, scemato, quel, pre- 
stigio, di che si.abbelliscono, per lo più ai nostri 
occhi pel confondersi, dell’uomo; coll’artista nella 
nostra fantasia. Eppoi, a che, mirano; che cosa 
isono «generalmente: codesti drammi? o. vane 
spampanate e. insignificanti episodii: nell'uno e 
nell'altro caso,i berlina e. martirio d'un, nome 
il qualevè, e debb’essere , oggetto. di ammira- 
.Izione. 
heMa ebbi. a lasciare parte, di, mia prevenzione 
quando vidi che .il lavoro , del sig. Rossi, non 
era almeno una delle, solite; fantasmagorie sto- 
riche: senza scopo alcuno;.ma ;sì ;inspirava ad 
un'iconcetto' — se ‘giusto 0 falso, se, bene, o male 
èsplicato; vel dirò in seguito: chè prima è ne- 
cessario voi stringiate conoscenza; con Elisabetta 
Brand e cogli altri personaggi, che hanno parte 
all’azioue.! 
‘ |URlisabetta: Brand, povera orfanella, ama un 
pittore, îl quale; non aspetta, per isposarla, che 
‘di'aver col Javorouassicurato: ad .jentrambi il 
mezzo di: campar la vita: Ei pare che, la. cosa 
non “eorra ‘spiccia quanto il desidererebbe nel 
‘sto’ affetto la giovine cherne. sta afflitta: ,ma 
allorchè ‘meno l’attènde,:il: pittore Je viene 1o- 
‘nafizi coi testimoni: per stringere le nozze. U 
ti } 1091 > 
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SI mattinò al'rmezzogiorno. 
tentato straniero, che sotto il pretesto» 
di religione vorrebbe essere supremo 
legislatore in tutti gli stati ; ambiscono 
il potere per impadronirsi delle rendite 


\pubbliche e, lasciare il. paese senza 0- 


pere pubbliche; senza commerci, senza 
industria, senza ‘sicurezza’ nè pubblica 


DÈ privata. 


Così fecero i clericali quando eb- 
bero in mano il potere, così fanno an- 
cora nei. paesi, ove. essi: predominano, 


e così farebbero »senza‘! dubbio se ‘il 
| paese, immemore dei passati ‘mali di 


un tale dominio, si lasciasse adescare 


‘ dalle loro declamazioni, e volgesse il 


voto in favore dei? loro. candidati. Ma 
ciò è impossibile; il paese ha buona 
memoria, ‘6 ‘se nori ‘il’avesse, il' proce- 
dere dei clericali è così assurdo e ri- 
dicolo che per Ja loro disfatta non, vi 
ha bisogno .dr;grande. apparato, reto- 


: ricor, :nta solo di ‘un po’ di semplice 


buon senso. Infatti, che tosa ‘dicono 
i clericali agli ‘clettori? Essi ‘consi- 
gliano loro di andare dal parroco ' per 
intendersi a chi si debba. dare il voto. 


| @ Volete sapere.chi è il più profondo po- 


litico ? Andate dal. parroco ! -* «chi è 
il più esperto negli affari della pub- 
blica amministrazione ? Andate dal par- 
roco ! -- chi meglio ha studiato. le fi- 
nanze ?.. Andate. dal. parroco l.--.chi 
conosce meglio le' ‘condizioni agricole, 
industriali ;'’‘commertiali del ‘paese? 
Andate dal parroco! -- chi darà mi- 
gliori consigli per la tutela della sicù- 
rezza pubblica e privata? Andate 
dal parroco! -- chi sarà più capace di 
provvedere: il paese di strade, di opere 
pubbliche:?, Andate dal parroco! -- chi 
più s’intenda di‘‘guerra; navigazione; di 
strade ferrate? Andatè dal parroco » --- 


‘« Andate dal, parroco !" » Questa è' la 


dottrina elettorale, dei clericali, 11 con- 
siglio ch’essi, danno; agli selettori, affin- 


chè abbiano a scegliere. .il. deputato | 


più intelligente, ‘più istrutto ; più ze- 
lante per il bene del paese. \Ora' è 
certo che i parroci, i quali non sono 
enciclopedici, anche colla, migliore vo- 
lontà delmondo; non potrebbero. .dare 
un'giudizio attendibile nè » sulle.cose, 
nè sugli ‘domini; ‘in' realtà nell’intimo 
loro pensiero i clericali ‘non ‘sognano 
nemmeno che sopra un ‘tale’ giudizio 
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notaio stende il ‘contratto; lo-sottoscrive--Elisa- 
betta e scopre allora soltanto esserne testimoni 
l’arciduca Alberto è Gastone ‘d’OrleanS’, essere 
suo amante il celebre Pier' Paolo Rubens, 
‘che, ad accertarsi dell'amore di lei, volle fino 
a quel di celarle il suo vero nome. 

Passati quei primi istanti‘ d’ebbrezza d'un 
amore diviso, che i vaudevillistes ‘chiamano 
« luna di mielé 5 Rubéns nom'Itarda ‘ad ‘avve- 
dersi che a Tui non basta ‘l’'ingenuo affetto ‘di 
Elisabetta, la quale, come fiorellino trasportato 
violentemente d'uno ‘in\ altro'clima, molte*volte 
non riesce a comprendere le' aspirazioni‘ del- 
l'artista, e se ne Sta impacciata’ nella'*società 
di grandi, in mezzo a' cui egli vive. Da: questo 
malcontento all’infedeltà non corre che un passo; 
e Rubens, malgrado le’ osservazioni ‘diVan- 
Dyck; suo allievo ‘ed amico, ‘riàannoda tresca 
amorosa con una cantante, di ‘cui ‘erasi ‘inca- 
pricciato per l’addiétro, ed ‘abbandonata la 
jmoglie, si reca prima in Ispagna, poi ‘in’ In- 
ghilterra con l'amante. *’ i 

La povera Elisabetta, nè sarebbe ‘morta di 
dolore, se un di lei zio , vecchie diplomatico, 
il duea d’Albrantes , conostiuti i guai’ ‘della 
nipote, non si fosse posto in moto e non le 
avesse, dato speranza, di accomodare ogni 
cosa. 


Il duca vuole guarire il male dalla radice 
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debba ‘essere ‘ fondato ‘ il‘ contiglio' 
del’ parroco ; riel''Toro interidimento” it 
parrocò deve Uire gli ‘dottori. Cherat 
più profondò ' politico ; il più' esperto’ 
nelle faccende” d’amministrAzione!' gli 
uomini più capaci’ pet giùlicae di fil 
nanze, commerci, indiswie, opere pub- 
bliché, insomma delletose! di stat, 
sono quelli ché più frequetititio” lesa: 
gristie, che credono alle immagini tai 
racolose  dei' santi ‘e' delle ‘Madonne 
che ‘muovono ‘gli occhi, quelli chè‘ pro- 
mettono ai preti immunità ‘di Hefti"è 
di persone, è sonò disposti a fare Te 
leggi secondo la ‘Volontà ‘del’ pupa "è 
dei ‘vescovi. In questo ‘procedere ‘déi 
clericali vi‘'è assurdità è malafede + 
assurdità, perchè ‘il’ paftoco "iene %! 
retto ‘in giudice di cose 5 delle quali 
non è competente a'giùdicare ;' maldi 
fede, perchè i ‘dlericali’‘santiò ‘‘bertîs- 
simo chè il' criterio’ del! purroeor dra 
dare quel consiglio non si appoggia 
alle qualità essenziali di un buon de- 
putato, ma è fondato Vinicalmenite Sulla 
frequenza, colla. quale il: candidato, si 
fa vedere insagristia. artdir 

It: buon senso ela. buona fede:stanno 
dunque contro i clericali:vanche»vin 
questo affare, come di''solito ‘iti tutti 
quelli nei quali. vogliono metter nino. 
Se.essi fossero gente da, accettare un 
consiglio; si potrebbe loro, far.presente 
che'ponendo' un po più di moderazione, 
di fogica “e ‘di buona” fede nella ‘lorò 
polemica elettoralé, non guadagneréb- 
bero terreno ma almeno si farebbero 
compatire. Così avviene loro nè . l'una 
nè:.l’altra :cosa. 

Un buon consiglio. .pei::clericali. sa- 
rebbe quello di lasciare la religione in 
disparte. Per quanto "si ‘dimento , 
non, riusciranno , ad avere la. maggio- 
ranzanella nuova camera, e neppure, una 
minoranza ‘che valga ‘la: (pena di essere 
contata. Non è quindi prudente'da loro 
parte di mettere in scena la religione, 
perchè se fosse ‘ammessibile il ragio- 
namento , la loro sconfitta sarebbe. la 


‘sconfitta della religione; essi stessi/do- 
‘vrebbero confessare che il’ cattolicismo 


fu vinto nelle, elezioni. Ciò ‘non sareb- 
be. vero; e una,camera,;s liberale non 
pretenderebbe a» tanta ‘vittoria; i vinti 
saranno” i'élericali ‘che ‘scambiano: la 
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epperciò pone ogni studio a formare anzitutto 
l'educazione della nipote , che introduce alla 
corte di'Francia, in cui è assai ‘bene raccolta. 
Dopo questa ‘prova, il duca? portando» seco: E- 
lisabetta viene a Londra; dove vRubens:; \di- 
méntico della moglie; sta da qualtto mesi; av- 
nuovi amori, i tica Sil or no 

ve L2artista riconosce ad: una festa -da.-ballo 
nella ‘nipote del duca la propria imoglie;: nè! .il 
ioménto ‘pare guari ‘opportuno: «perchè àap- 
purito in ‘quell'istante: gli ‘si ’sussurravavall’o- 
Yéechio èssere! dessa' la ‘favorita: del re:d’In- 
ghilterra; ‘e per’ ‘soprasséllo ‘andava’ sventato 
‘uno! degli ‘intrighi’ ‘politici: da clui ‘orditi) Ma 
dopo ‘un'breve: colloquio! egli: scorge: che. .Eli- 
‘abeti: gli fu sempre: fedele ed ebbe anzi, per 
forza di ‘amore; tale costanza: da mutare ‘la: po- 
‘vera cd ingenua fiamminga ‘in'elegante dama: 
scopre ‘che la ‘cantante; percui vaveva mancato 
aî' suoi! doveri; è fuggita «con um,riyale;; ed al- 
lora si getta ai piedi della, moglie esiegue una 
‘riconciliazione — La quale! è però rattristata dalla 
partenza di Van-Dyck! per:d’Italia —Van-Dyck a- 
mava ‘Elisabetta, ma fece. del 'suonaffetto. sa- 
crifizio al maestro, all'amico, e sempre.si,a- 
doperò' per impedire i! disordini; di,Rubens; ora 
che ei vede'!riuniti i due sposi, parte lieto; di 


‘volto in‘întrighi ‘diplomatici ed.i1 assorbito dai 


saper:felice colei ch'egli ama... 
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loro politica: retriva ed odiosa eolla re- 
ligione, esyorrebberò sostenere quella 
con, questa: ;Se non per' onestà, almene 
per prudenza dovrebbero i clericali se- 
guite, ilinpsito censiglio. Pio IX nel- 
l’ultima sua‘* allocuzione». rammentava 
che-la- religione-cattolica-è-così solida, 
Ghe, «le porte dell'inferno non preva- 
leranno. sopra di essa. » Ora se i de- 
deputati liberali ,, fossero anche così 
empi, irreli igsi , increduli, atei come 
li dipingono, l'Arzuonza4, e il Caltolico, e 
trdsformassero , in. un, pafdemonio,, di 
bestemmie la,camera, dei, deputati, le 
poste, del, palazzo. \tarignano non ;sa- 
rebbero, agora, così,; formidabili come 
de gore detinerma, da religione, non 
correrehbe salcun, pericolo. .,, 
o, Veri, pilastri. delle porte , infernali 
song.la Gwiltà cattolica, V Univers, ì Ar- 
monia, il Cattolico ed altri giornali di 
tal ;G lore;. che; pretendono .di sostenere 
lar 


villanie,, diffamazioni, e calunnie ,, men- 


tre ia, gealtà. non difendono che, l'igno- 


ranza , la; superstizione , l’avarizia. e 
Inti, le ..cprnuzioni che, hanno: preso 
sede principale, a Roma facendosi scudo 
del goyerno. temporale del, papa. 
siggpoggi ateo? 

-9b mond dd PASTAFORII fiilai 
1 peeenporti Abbiamo detto, sono una mo- 
iestia la 


procurarsene, e partonored. arrivano con. pas- 
saporti”in'tutta regola; 'gabbando le polizie in- 
dente, a uscoprigli;; sol) | o;iio. supor 
ij \}inptile molestia; dei passaporti ,, già dimo- 
iu dall'esperienza , «divenne incontestabile 
opò che. farotto dperte muove vie di ‘speditis- 
sime' 'édhtunibaziohi. Ché” vale ‘che possiate in 
poches'orelirecatvi , ‘pér' esempio; a Milano,:se 
«prima, di: pantire dovete perderei un,,giorno a 
provvedervi, del. passaporto; salendo le. scale di 
parecchi. uffici, dal municipio alla questura, 
dalla questura al ministero degli affari esteri? 
‘E ‘qualora urgenti ‘affari vi éostringessero a 
‘partire immediatamente, di qual giovamento vi 
sarebbe la strada ferrata, se.:non isiete ancor 
munito del passaporto? 
ci Lagsicurezza, pubblica non è meglio tutelata 
perchè è Pagniegpto Leppijeo dei passaporti, giac- 
‘ché essa dando un'importanza ai passaporti, è 
“meno! Guardinga' Nel lastiar' entrare od’ uscire 
Milpassabgiori:! L'esempio » di | tutta l'Europa lo 
oprova: La Frangia; [il ;regno di! Napoli: sono se- 
«vari imfatto. di passaporti, hanno una polizia ben 
SuibPafiP data sono Jannpmerergli, coloro 
che rcorrono, quei paesi, da cui sono creduti 
kilo e niflte” miglia, 0 dove si stima'non 
3Possihd mai più''introdursì..! Hismi 
-obNek spstener> l’inutilità. dei. passaporti, , non 


‘inineilidal':semplificare l&:formalità, per;riuseire 
di comun accordo alla loro proscrizione. Al- 


tronde sarebbe sempre utile censervarli ; perà 


oltplismevoteg o) 4 crt l 
via e ix. tT<=i-%-4 
sile asghostit 45 iugin 


.silSeumale:imon:m'appongo;; il. concetto! dell'au- 
tore:«quello:si fu. di: dimostrare. che. compagna 
all'artista ivnosessere ; suna.) donna; capace, per 
‘isquisita «delicatezza «di serisi e per fortezza, di 
i’dontepimenti,idi comprendere, l’anima sua, le 
sue vaghe aspirazioni, i suoi dolori, le sue 
gioie,sle sue.:speranze;:. 0.,-se volete spogliare 
{idel suo! misticismo» lai frasè generalizzandola , 
‘phe.honiv'ha;:cessati)i primi slanci della. pas- 
-«siòney tra imarito «e moglie: unione durevole, se 
questa mon sia iconsolidata da per fetta. consuo- 
nanza-diidee;;d'abitudini;.d’educazione.} 
sM Ora per ;esprimere, tunytale. concetto; ( giusto 
‘è iragionevole; ma che m'ha un.non so quale 
aspetto. di/snoderno, non.-sarebbe egli stato: mi- 
(glior «corisiglio.}» il \ rappresentare la società, 0- 
*dietna anzichè. dipingere: e forse, con minor 
«verità; costumi:ed epoche «da: noi) lontane? Era 
‘’égli’ necessario che ; Elisabetta Brand..scover- 
Fibhiasselcla ‘ sua "tomba , ifche Van-Dyck e Ru- 
s/behs'sceridessero<dal ‘piedestallo,: su cui, li col- 
-*locarono l'ammirazione dei ‘posteri iper l'opere 
doro} affined’insegnarci come ‘on fait 1bon mé- 
Indget ty tte di i 
sie Ma' poichè l’immortale ‘artista , evocato dal 
‘Ssigiiot “Rossi, ‘mou visdegnava «di accingersi a 
questa’ bisogna - ‘toute bourgevise; eii conveniva 
almeno che S’avesse tutti gli onori dovuti al 
suo grado. Invece l’autore gli pone accanto 


tale documento. ì 


gione, colle, menzogne,, ipocrisie, | 


senz'obbligo, per quelle persone che per pro- 
prio vantaggio desideràno la. .garanzia di un 
È siamo lieli di veder confermate le nostre 
asserzioni dall'autorità di. persone, la cui espe- 
rienza ha molto pese..:Fra. le Jettere che. ab-, 
biamo ricevuto;in:proeposito.; ne. riferiremo-una 
sola, quella del sig. avv. Chiapussi, che fu uno 
dei più intelligenti ed operosi delegati di si- 
curezza pubblica. 
o Ecco. che cosa. ci, scrive: 
«Sig. Direttore, i 
« Le saggie considerazioni sui passaporti 
svolte’ dallà' S. V. nel tum, 294 ‘del riputatò 
suo gioriiale ‘sono! talmente avvalorate da fatti 
quotidiani», ‘che io non posso a' meno: di ‘fare 
atto |d’esplicita, adesione alle medesime. Benchè 
da più d’un anno io non faccia più parte, del- 
l’amministrazione. di sicurezza pubblica, tut- 
tavia da ‘quél poco tempo che passai in essa 
potei ‘convincermi che' il' sistema! dei ‘passaporti, 
oltretchè iridispene ‘il galantuomo contro le au- 
terità per le molestie che gli. convién subire, 
non impedisce ai malfattori esteri, d’introdursi 
nello stato, nè ai nostri di riparare, all’ estero 
contro l’effetto delle leggi criminali (perchè, 
malgrado l’oculatezza è l'integrità degli impie- 
gati, not ‘è! difficile ‘ai! furbi ‘di procurarséne 
uno, regolare ‘0 tale in apparenza): Laddove, 
tolta, la necessità. del passaporto, la polizia. Jo- 
cale non farebbe a tanta. sicurtà coi nuovi 
giunti e sarebbero forse meglio sorvegliati nei 
loro colpevoli maneggi. Se le ‘dichiaro Ja ‘mia 
opiniòne-in ‘proposito; sig. direttore, non'è giù 
perchè vio presuma di;aggiunger forza a’suoi 
ragionamenti, ma semplicemente per dimostrare 
anche, dal lato dell'esperienza che il sistema 
dei passaporti è assurdo e pregiudicievole non 
solo alle care nostre libertà, ma alla stessa si- 
curezza 'dei ‘cittadini. + i 
« Mi \creda colla; massima: considerazione 
della;S. V. SISI 
;,,€ Torino, 24 ottobre 1857. 
« Devot.mo ed obbed.mo servitore 
«Avv. CarAPUSSI GIACINTO > 
A quest'autorità ‘è inutile’ aggiugnere altri 
argomenti. I fatti non ‘meno che:le ragioni ‘con- 
corrono a condannar l’obbligo-dei passaporti: noi 
speriamo che i governi stessi mon ritarderanno 
a persuadersene, e che la riforma proposta non 
sarà più uno sterile desiderio. 


Cresci FUNDO. Il noto corrispondente di Na- 
poli del Journal de Francfort non' si accontenta 
di una ‘lista ‘di 26 emigrati del regno delle 
Due Sicilie ‘che a ‘suo ‘dire. devono: essere. e- 
spulsi dal, Piemonte. :.« Se /per.(caso, » . scrive 
egli, « questa, lista non basta, do. ne potrei forse 
o pubblicare un'altra molto più numerosa. » Ma 
la menzogna, suolsi dire, ha le gambe certe, e 
questa volta non né ‘ha affatto. Subito dopo 
quelle parole segue la'lista  dei:26 colla. se- 
‘guentée intestazione: vapidd 
Liste communiquée, au | gouvernement. napolitain 
pur le) gouvernement piemontais , et contenant les 
.noms de 26 emigres, sujets siciliens, que !e gou- 
vernement piémontais ‘a exprime ' élrè dans l'in- 
lention d'ecpulser: 

‘Ora è ‘chiaro ‘che ola: pretesa lista conteneva 
26.nomi;:@ allora il: corrispondente mon. po- 
otrebbe pubblicarne un’altra più numerosa; o ne 
conteneva di più;;,e allora; quella dei 26 non 
è più la supposta lista del governo piemontese. 
Così l’ impostura:: si svela per le sue proprie 
contraddizioni: 


@r_—_——__—— 1nnn"© 


Van-Dick, così nobile e generoso che tutta si 
concilia la simpatia degli spettatori : e lascia 
che Rubens di tratte in .tratto vi esca fuori 
con quelle millanterie ,, con quei cannoni che 
oggimai più non possono produrre effetto che 
sul pubblico eccezionale del Gerbino. Poscia; 
dimenticato quasi affatto l’artista (mentre sotto 
quest’aspetto.che..meglio avrebbe parlato alla 
Mostra ; immaginazione doveva principalmente 
presentarsi il, Rubens) ne fa tener dietro alle 
tresche del D. Giovanni ed ai maneggi del'di- 
plomatico,;, cadendo così nel difetto stesso di 
un, P. Paolo Rubens, rappresentato nel 1853, 
se, non; erro , al Carignano dalla Compagnia 
Lombarda e scritto da quel valente che è Au- 
gusto Bon, il quale, a scapito dell'artista, fece 
così larga parte all'uomo politico , se ben ri- 


icordo,..da,adombrare appena. in complesso il 


suo, protagonista. 

E così si compiace il Rossi nel correre sulle 
traccie del suo Rubens diplomatico è galante, 
«che più, non si cura di farci assistere ‘alla me- 
ravigliosa trasformazione che l’amore operò in 
Elisabetta, di farei assistere alle lotte che con 
se stessa, ella dovette combattere per vincere 
la natural timidezza, le abitudini antiche e per 
resistere, ad un tempo, al dolore dell’abban- 
dono. Eppure in questo ‘studio, direi quasi, 
psicologico , stava, a mio avviso, il dramma ;° 


« Noterò ancora una cosà : éd'è che nello 
ospedale v'è la fondazione di due letti per le 
partorienti  poveré del contado: fondazione di 
cui tutti. costi sentone o vedono la benefica 
opportunità e che, per uno strano contrasto, 
fà legata da una monaca. Nel mese trascorso, 
oltre le spese interne , l’ospedale aveva pagate 
più che 700 lire per medicinali somministrati 
alle famiglie povere del mandamento. 

« Se aggiungete «che .a. Fossano v'è un di- 
staccamento di bersaglieri, v è un penitenzia- 
rio, vi sono nei dinterni filature, fra cuì pri- 
meggia /la filatàra \Cerini, e wi: si tengono mer- 
cati vistosi assai, specialmente per grani e be- 
stiame , vedrete! che! le ‘sue condizioni ‘di pro- 
sperità devonò, essere sempre migliori. E i fos- 
sanesi.lo comprendono: chè nelle ultime. ele- 
zioni comunali, quasi tutti gl’iscritti nelle liste 
si recarono a votare, perchè si sapeva che il 
partito cléricale, ch'ebbe poi il ‘dissotto, s'an- 
dava! ‘midlto ‘‘mattéggiando. Éd lio auguro che 
della' stessa alaerità: e :dello| stesso spirito libe- 
rale, facciane prova, questi elettori, quando si 
tratterà :di neminare il. deputato per la nuova 
legislatura. Ia ; : 


KI 


«. INTERNO 
FATTI DIVERSI 

Ci scrivono da, Fossano: : 

« Non l'economia delle spese utili conduce alla ' 
prosperità le nazioni: èd:ì municipi. L’accor- 
tezZa'è il sérino” amministrativo “stanno bensì 
nello spendere. anche con qualche larghezza, 
quando la spesa deve ayvantaggiare necessa- 
riamente gli interessi generali-della popolazione; 
E così adopera; il municipio: ‘di Fossano; che, 
dopo ;aver. concorso per più che 130m. fr. nella 
fabbricazione della. stazione e nella strada fer- 
rata, ne spese ancora ultimamente da un 30m., 
per far adattare un'Iocale ad' uso Idi stabili- 
mento ‘di’ stalloni: quali (voglio dire li pro 
vinciali) furono dalla: Veneria ,trasportati. qui, 
mentre quelli ; di-S., M.. lo furono a Stupinigi. 
Alla mandria della Veneria non vi sono ora 
più che i cavalli da corsa del re. Inoltre 'trat- 
tavasi ultimamente di fabbricare ‘una polveriera 
e sapete ‘che’ il ministero»Uella guerra scelse 
a quest'uopo::la. località, di, Fossano come la 
più, opportuna;., per, questo stabilimento ; e il 
comune cencerse ancora, sia dando l’area, sia 
con altre facilitazioni. A'poca distanza ‘da Fos- 
sano, sull’antica'strada carrèttiera che da'questa 
città conduce a Cuneo, si sono appuntoinco- 
minciati ‘i:lavori: per» la polveriera: cioè -Pim- 
presario, vi sì. va provvedendo, di tutti. i, mate- 
riali, necessarii; per poter dar mano altivamente 
alla fabbrica di quesio vasto edifizio nella pros- 
sima primavera. Vi' Si’ fanno da 30/000 a 60,000 
mattoni ‘al'‘giorno e da fornace che vi ‘3'è pian 
tata ne’ cuoce: ogni ‘volta 1300,000. Ce ne vor: 
ranno 12.0 15/ milioni, per l’ampio fabbricato, 
la cui 1mpresa, fatta astrazione, dalle opere di 
cinta, è stata appaltata per 800m. lire. 

« La guardiat nazionale di''fossano è fia 
delle meglio ®otgamizzate, Inercè de cure dell}at- 
tivo isuo maggiore signor, Kerreri., Essa. ha la 
sua musica, che, spesso la domenica rallegra 
di liete armonie la città, e poche settimane or 
sono vi fu ‘per essa guardia nazionale ùh tirò 
al bersaglio di tre o quattro. giornî ‘con ‘ua 
premio di pistole' stato: pur!assegnato ;dalla 
benintesa liberalità ;del.; municipio., I. quadri 
sono; tutti: diligentemente. occupati ed in. un 
caso di necessità nulla; mancherebbe perchè la 
guardia nazionale di Fossano potesse prestare 
un regolar servizio. 

a Nè mancano a Fossano gli stabilimenti di 
beneficenza, e mì basti nominare l'ospedale, 
bellò e vasto edifizio che ha vicino , alle. 50m. 
lire di reddito (eda 70 ad.80 letti. Quando io 
lo visitai verano 55 infermi, ordine, disciplina, 
economia: Per più anni addietro l'amministra- 
zione fu nelle mani di clericali e ‘tutto mi- 
nacciava ‘di andar a male, per il ‘poco “aecorto 
spendere, la ‘poca sorveglianza, ‘e il- voler inol- 
tre'!far di ‘più diquel;che non:desse, la; ren- 
dita; talchè il ministero .fu costretto ,a_ far esso 
un taglio nelle spese, per evitare la ruina 
totale dell'istituzione. Ora, ‘i fossanesi si‘ consi- 
gliarono meglio. Da alcuni’ anni ‘’l'amministra- 
zione è quasi tutta'laicale, e'tantu | fece ‘colla 
economia, coll’ordine; ‘cel ritaglio di ‘ogni :su- 
perfluo; che; potè ristorar, le (cose, e fare che la 
benefica istituzione possa tornare quanto prima 
alla sua antica floridezza: floridezza‘’ dovuta 
tutta a benefattori fossanesi, di cui si ‘tonser- 
vano in quegli ampi corritoi nitrati, per e- 
sporli ogni anno in una data. festa, lungo 
la contrada maggiore, quasi a. tener viva ‘la ca- 
rità dei presenti, lor ricordando quella dei loro 
vecchi. 
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e questa ‘parte doveva '' essere toccata con. arte 
ed ‘amore ‘ per ‘'un’’ compiuto  svelgimento; del 
concetto dell’autore. ‘‘* i 
Il quale, per venire ad ona conclusione, ebbe 
due torti. Direi essere suo ‘primo torto lo avere 
scritto il presente‘ drampna;; se già mon. avessi 
premesso doversi oggidi far buon viso ezian- 
dio' alle cose mediocri: per conseguenza; porrò, 
per primo solamente quello‘di ‘aver ‘collocato 
nel suo lavorò epoca è ‘nomi storici.iIl Se- 
condo torto poi sta nello averne affidatatla 
rappresentazione ‘alla Compagnia Monti e Preda, 
nella quale ‘la maggior’ parte degli attori; .av+ 
vezzi sempre ad ‘èssere ‘astri minori.che. cir- 
condano ‘il ‘Meneghino ‘e concorrono a. farlo 
splendere; hannò ‘per ‘lo più un tal’ metodo;di 
recitazione baroccò da ‘non’ dare risalto per 
certo a'pregi che ‘s'incontrassero nel dramma. 
13 TL L. r 


el T] 
Inondazioni. Léggesi rell'Avvisatore ales. 
sandrino ': BIEL 3Ò 

< Diano in mano: che de acque rientrano 
nel lord ,letto,e:le campagne allagate si,;,sco- 
prono, muoyi disastri ci vengono a cognizione e 
nuovi atti di coraggio si ‘apprendono. Alli già 
detti cì è grato l'aggiungere: nomi | del''Hfavo 
Pilotti' Stefano Sotlu-brigadiere dei ‘R. 'carabi» 
nieri della‘stazione d'Alessandria); deli signor 
Biorci: Santo aiutante; del; genio, della direzione 
d'Alessandria e del fglegato; del ‘sobborgo di 
S. Michele signor L'izzerno Paolo, i quali per 
mezzo d'una navicella rendeggiata ‘lai valenti è - 
coraggiosi! bareaidoli Camavotto!Garlò da ‘Ales 
sandria; DemichelevCarlo, Gagliassi Giuseppe e 
Antonio da ;Guerezza nel Lombardo. Veneto, por- 
tagonsi in, parecchi cascinali e dove sentivano 
grida di disperazione a raccogliere uomini, 
donne, ragazzi che senz'essi avrebbero lasciato 
la' vita ‘helle atque. Intrepidi, senza curarsi 
‘della ‘vita piùovolte) sfidarono i flutti impetuosi 
«delle :correnti:é sin; alcuni, momenti si trovarono 
nell’impossibilità; di andare avanti, ma animati 
sempre. dal coraggio, dall’istinto del bene, dalle 
voci dei tanti che gridavano qua e là soccorso, 
superarono i pericoli a forza di remi'é di' co- 
stanza! La ‘pubblica gratitudine è loro! giusta- 
mente dovuta:'e se:il governo penserà di. dar 
un; premio. a coloro che nell’inondazione sì di- 
stinsero, per coraggio, siamo certi che non scor- 
derà nè il, Pilotti, nè il Biorci, ne il delegato, 
nè i nominati barcaiuoli. ©’ UH 

‘Le persone ‘che mon scorderarino mai il' nome 
dei loro! salvatori sone: Celerino Nicolao con un 
suo. figlio; d'anni 45, juna figlia d’anni 9 e sua 
moglie d’anni 48, che si trovavano alla cascina 
di certo Caselli Luigi, la quale è detta cascina 
del Brentatore. Una ‘donna nominata Merlano 
Maria, d’anni 45, ‘con due figlie’; l'una d’anni 
19,/Paltra d’anni 45..(Nel secondo; giorno, 22, 
fu;portata, a-salvamente; una, ig nominata 
Rapetti. Giovanna, con suo, figlio Pietro d’anni 
18, abitanti in un cascinotto di sla proprietà, 
sito quasi alla sponda dell'alveo del Tanaro. 

‘Le ‘massime ‘ piene d’acqua dei due fiumi 
Tanero! ‘e: Bormida che si,.conoscono ;. non fu- 
rono mai .tanto quaato \quella avvenuta in 
questi. giorni. It notevole si è che le acque si 
abbassareno sempre le ‘altre volte dopo alcune 
RPS RETE TATE 
ed amuarla è luegge, è0c: Il signor Cini in que- 
sto vaudeville non ha voce migliore che per 
l’addietro, ma stona meno che per l'addietro 
ed è già un guadagno. Delle modificazioni in- 
trodotte. nel libretto e nella musica non vi 
parlo!per non;uscire ;dai gangheri. E poi..... a 
che vale prendersi affanno per la compagnia 
Internari,.e \pei suoi vaudevilles? Fra breve avrà 
un termine la vaudevillomania. e sulle scene 
dell’Alfieri saluterema Cesare Dondini ed i va- 
lenti sùoi compaghi, la" Calia; "Salvini ‘Picci 
nini e riudiremo là Zaira, l'Otello, Oreste e i 
Gelosi fortunati. La compagnia Dondini giunge 
carica d'allori da Parigi e da Milano, e a To- 
rino dove gode da gran tempo di molta sim- 
patia, verrà accolta con quelle dimostrazioni 
d’onore che si accordano agli artisti che ser. 
vono al decoro del teatro drammatico ita- 
i ) ty PERE PLC), CONI RIE] Spett Pt + a 
AI teatro Alfieri si rappresenta la\Miglia}del |... Tr i 
Reggimento, nuovo vaudeville, sin! cui la enmpa: 
gnia Internarî operò «i-soliti prodigi. La-signora 
Bartoli-Internari trasformò:.Ja» gentile ;Maria;in 
una' grossolana vivandiera.! Il signor'Perlegalli, 
il quale în principio della stagione | possedeva 
qualche nota: sopportabile, ora canta di. conti- 
nuo con ‘tal voce nasale che. è un. gusto, ad u- 
dirlo, e fa precedere ‘ tutte:.le.iae le.e da un 
u, pronunziando, a cagion d'esempio : Miruarla 


ill giorno «d'Ognissanti, gli artisti della regia 
capella eseguiranno nel tempio disan Giovanni 
una messa del maestro cav. Ghebart e dopo 
mezzodì, un nuovo vespro del maestro cavaliere 
Turina. Ù Sl 

Il giorno dei morti, nella chiesa medesima, 
verrà eseguita; una messa. da requiem del pre- 
detto, maestro cav. Turina. 3 


du pata Wiz sorso, satana 


ore, mentre in questa piena si mantennero 
più giorni alte e straripafido ilfufti parecchie 
fiate dopo. d’essersi ritirati nel loro alveo. Le 
massime: pieùé ‘lia ts) comdscone vin. questo 
secolo sono una:mnel:1800;17,29;, 44,2 nel 17 
maggio.e 2. ottobre 4847... 1, 

Genova. — L'Italia del Popolo pubblica oggi 
un supplemento che contiene l’ottavò articolo 
di Mazzini ‘Sulla Situazione: Esso combatte nuo- 
mente ‘i moderati:' Secondovil medesimo, i'mo- 
derati monarchici non osano, non vogliono, 
non possono fare, nè faranno mai cosa alcuna. 
Usurpano Ja rappresentanza del' paesè; mia mon 
sono il paese. Il paese vive nel popolo, nella 
piccola borghesia ,:. nella gioventù oggi scono- 
sciuta cheicrebbe a. virili propositi dal 1848 
in poi. In'questi' eleménti starebbero le forze 
vive della' nazione e da esse -solo . si attende- 
rebbe lo ‘scioglimento del problema! italiano. 

(Gazz. di, Genova) 

— Scrivono da Lerici il 22: 

Sone alcuni giorni che in questo parse non 
si parla che di spiriti folletti «che andarono:ad 
abitare Ia casa di un certo G' G., carpentiere: 

‘ Assente il padre e la madre © te figliuole 'spa- 
ventate da’ Quarito' succedeva! di ‘stiano Vin detta» 
casa, dovettero riparare în ‘altrà. Tutti videro 
co’proprii occhi cader dall soffitto pietre, col 
telli, chiavi, comunque, fossero chiuse imposte 
e finestre | I alt È 

Siamo ritornati a’tempi delle, fantasmagorie 
e abbiamo 'î"D." Eutiechii ‘della Castagna e le 
Sinforose ‘a telitinlia! Coloro” 'che' hanno! poca 
fede negli spiriti folletti, ma che pare bénis- 
simo abbiano intéso' qualche ‘rumoré’in detta 
casa disabitata.Safebberd ‘inclinati “a "supporre 
che lo spîrito di Vendetta» ol'quelto ‘di ‘sped 
lazione dessé mano” alla ‘nàtchina’ delle fanta: 
smagorie. alii ada: toa (da) 

Carità. ll lord profosso di Glasgow. ricevette 
la sbguenté. bella proposta dat un ‘ecglesiastito, 
Siamo dolenti, dice un giornale inglèsè, che 
non possiam ditelil nomesdel (rey. gentleman, 
che dà un così buon esempio agli altri: 
"%, Onorevole Idra protosso, "| 

4 To ‘non posso' dar “farò, ‘per soccorrere i 
mici' disgraziati’ contizionali" (dell'India; ma ‘ciò 
che posso fare lo farò volontiéri: io offro cioè 
la mid casa ‘a qualche orfaniello», +*maschie)0 
fenimina; ‘Ché avesse perdute .isuoi! genitori in 
quella’ spaventosa’ ‘insurrezione. La famiglia 
consta di tre individui, mio padre, una vecchia 
selva ed"io stesso=Destdererei-che-nè-le» mie 
lettere nè il nome fossero fatti conoscere. al 
pubblico. » vici 

Confessionè d'un véseowo4 Una; cor- 
risponderiza ! dell’Indép. belge "contiene la. se- 
guente ‘misteriosa notizia: «Una visita solenne 
fatta di recente ad una delle eittà della pro- 
vincia arcivesvovile' di Bordéadx, da monsignor 
Chalandon', fu’ accompagnata da uf incidente 
di un doloroso interesse.’ Il vescovo di ‘ida 
diocesi, che,.i0,non,nominerò,;, ma che è co- 
nosciuto» ‘peli ‘ suo,]yiolento \ ultramontanisino, 
‘salì sulla sedia vescovile iù presenza di tutto 

"Gt suo ‘clero y”circa 200: ecclesiastici, ved. umil- 
menté conféssò' di avef commesso’ molte colpe- 
voli azioni. La più grave di queste, era l' in- 
giusta” distrazione dei fondi-della “diocesi de- 
stinati a soccorrere î preti Wecchited infermi. 
E i) prelato. confessò che, abbisognandogli una 
grossa somma” per la costrzfone@tdi uno sta- 
bilimento pei fratelli mariisti*, egli aveva di- 
stratto‘quei fomdi-per tale scopo. Egli. quindi 
continuò dicendo che per ( he tempo era 
sato ‘un oggetto d'odio pelii@uò delerò, € che 
quest.odio erasi fatto così Ùi aveva 
ricevuto una. letteralanonimazsit cui' era mi- 
naccialo ili morte per pugnale:SEgli conchiuse 
col dichiarare ché, per rigufdo. a quellaescia- 
gurata quistione di danaro, fera pronto‘ a dare 
tutte ‘le spiegazioni. che ill’suo glero potesse 
domandare. Yi lascio immaginare l’effetto che 
produssero .cotestè riveli ema positito che 
il prelato venne accusato al"mimistro di grazia 
€ giustizia ‘6d-al fisco comescolpevole di mal- 
versazione. —. id; 14 
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Notizie Politiche 
° Dué lettere furono scambiate=fra Pietri, il 
refetto di “polizia & Jules Favre, avvocato di 
M: Migeon, ‘nel processo di ‘questo. Il prefetto 
di polizia si lagnava, che il detto avvocato;, 
nella sua difesa, “avesse fattousò*di espressioni 
che erano fatte per gettar il discréditoè sulla 
amministrazione alla quale egli presiede e che 
erano inoltre, offensive, a, lui personalmente. 
‘gli per ‘cons@gienzà dlomandava a questo=ri- 
guardo» spiegazioni, le. qualisrimovessero ogni 
sfavorevole “iipressione che! potesse esser stata 


n ii 


‘fatta nell'anitào' dé! “pùbblico dalle osservazioni 


‘in discorso, M»,3. Faye rispose ‘che, avendo il 
suo cliente dato,, da, più positiva, smentita ai 
fatti‘che-erano-stati-comunicati al prefetto. di 


polizia, relltivamente alla sua condotla —ante- 


rarli-come infondati:e per conseguenza a par- 
lare di essi in quel senso nella sua difesa di 
M. Miséon; ma nello stesso tempo protestò di 
non aver avuto intenzione di dire cosa che po- 
tesse offendere menomamente i sentimenti per- 
sonali di M. Pietri. 


parte pesante della valigia. d'Alessandria, 150 
passéggieri e' 28000 lire sterline. Tra i pas- 
saggieri vi sono m.rs e miss! Brooks e miss 
Clocte, che scamparone da Mhow col fare cen- 
tinaia ‘di miglia a ‘ cavallo. Esse furono‘ per 
lungo tempo confinate in un forte, ove idovét- 
tero curare, esse stesse i loro cavalli. V'è al- 
tresi m.rs Graham, che sfuggi da Séalkote. Suo 
marito le venne, ucciso da una fucilata al suo 
fianco mentre! fuggivano in una vettura, Essa 
continuò a correre; e:così si salvò. Il vapore 
che trasportava la valigia di Bombay a Suez, 
trasportò pure ad Aden cinquanta soldati degli 
insorti stati disarmati nella presidenza di Bom- 
bay. Minacciavano a bordo di rivoltarsi, ma il 
mal di mare li calmò. I passeggieri del Ripon 
s'incontrarono colle truppe inglesi ;°. che fattra:! 
versavano» l'Egitto.) Nessùno di questi passeg- 
gieri trovavasi in bisogno di.,soccorsi; ,pecu- 
niart. 

Una lettera. del Morning Post «da Corfù, 
10, da la seguente descrizione dell’arrivo costì 
dell'ammiraglio Lyons. e della. sua squadra: 
« Tre vascelli di linea da guerra arrivarono a 
questa rada il (29 dello scorso mese, il Royal 
‘Albert, il Centurion è il Princess Royal, sotto il 
comando dell'ammiraglio lord Lyons. Questi, 
sbarcando. a perta S. Nicolò, fu ricevuto da ‘una 
guardia d'onore del 46 reggimento, ed un sa- 
luto fu dato dalle batterie della cittadella. 11 3 
di.ottobre sir J. Young fece una visita all’am- 
miraglio a bordo, e nel loro separarsi furono 
innalzate le bandiere reali e si.salutò coi can- 
nofi. La sera stessa, sir. J. Young, sir G. Hul- 
ler, il comandante delle truppe, il presidente 
del senato ed i senatori, celle:loro mogli, pran- 
zarono»a bordo. Il:5 sua eccellenza’ diede ‘un 
ballo a palazzo. Il 6. .il maggior generale sir 
G.Huller fece la; sua. visita ‘ufficiale a lord 
Lyons, ;ed al congedarsi il, Reyal Albert salutò. 
Il;gencrale, accompagnò, dappoi lord Lyons a 
visitare le fortificazioni di Vido. Il giorno dopo 
fu dat a bordo del Reyal Albert un ballo, a 
cui venne invitata la più scelta, società di 
Corfù. Molti marinai della ciurma scesero a 
terra con. 48 ore di permesso ‘e diedero un 
gran movimento» alla ‘città. Si creds. chela 
flotta farà vela stamane per Zanté; Cefalonia: e 
Candia. 

— I giornali di, Madrid vanno discorrendo sul 
medo con, cui si comporrà il ministero; ma le 
sono tutte supposizioni, in quanto; che; l'ammi- 
raglio. Armeroedichiarò che egli non, avrebbe 
scélti.i. propri colleghi sino all'arrivo di Mon. 
Si crede che egli intenda | governare costituzio- 
nalméènte ‘e ‘che non aveva intenzione di scio- 


del nuovo gabinetto. Gli ‘altri-fogli. moderati 
stanno aspettando. per vedere quale:;sarà:la sua 
politica prima. di ‘dargli un formale appoggio. 
L'atimiraglio ‘Armero, nella sua ;capacità di mi- 
nistro della guerra ricevette le autorità mili- 
tàri'e ‘gliufficiali‘ delle guarnigioni e racco- 
mandò loro che vedessero di mantenere la più 
stretta disciplina nell’armata, onde farla so- 
stegno delle leggi e del trono. 

"4 Madrid sì voleva salutare con una gé- 
nerale illuminazione la. cadata del ministero 
Narvaez; ma la polizia la impedì. Si aspetta 
sempre il sig. Mon per costituire definitivamente 
ilgabinetto. e .ci vorrà, un qualche tempo dopo 
per vedere" se sono ‘giustificate tutte le spe- 
ranze che si collocano nella nuova ammini- 
strazione. 

— Notizie ‘di Francoforte del 20 dicono che 
il.giorno prima; era succeduto un serio: 'con- 


sflitto fra soldati della guarnigione federale ed 


uomini dei reggimenti austriaci e bavari. Il tu- 
multo cominciò nel ‘ballo di Pfaelzerhoff e fu 


| continuato nelle, pubbliche vie. Si adoperarono 


sciabole e baionette e:molti soldati dalle due 


‘\parti furono feriti. Il comandante della guar- 


nigiorie prese le misure più rigorose per pre- 


-venir il rinnovarsi di tali scene. 


— Una dettera»di Vienna, 19, nel Nord di 
Bruxelles; dice: 

« L'Austria combatte coraggiosamente e con 
perseveranza contro la. catastrofe finanziaria , 
che l’assale da tutte le parti. Posso però affer- 
mare positivaménte che non vi ha nessun’ idea 
di ricorrere ‘ad un prestito , rimedio che sa- 
rebbe peggiore del.male. Il ministre delle fi- 
nanze continua  perseveranterente nella sua 
idea di ristorare “le finanze dell’Austria col solo 
mezzo possibile, la riduzione del bilancio della 
guerra. (Solo® conv ciò « sarà. possibile. rimettere 
l'equilibrio; tra le entrate e le ‘spese e ristorare 
così il credito pubblico. » 

— Il barone  Blixen-Finecke , cognato del 


gliere le tortés. L’Epoca si dichiarò in favore. 


‘differenza’ appunto ‘dell'interesse ‘deve  consi- 


tweritura id'esser in miglior posizione. Un lieve 


dei nobili in Svezia e (Che rinunzia ad ogni di- 
ritto e titolo che egli possegga in Danimarca. 
ll Fiyveporten di Copenhaguen, organo 


‘| {| semiuffitiale dicèchevse/i dubati fanno)di una 
— Il Ripon arrivò a Southampton il 22'colli®* | 


equa Tappresentazione dei vari territori e delle 
varie‘ nazionalità del supremo consiglio la con- 
dizione della loro adesione alla comune costi- 
tuzione, un accomodaménto potrà essere inteso 
su questa base: che la Danimarca nomini una 
metà dei membri di quell’assemblea, l’Holstein 


‘un Quarto, la parte tedesca dello Sclileswig un 


ottavo, e la parte danese l’altro. ottavo. Una 
lettera di Copenhaguen dice che - seri ministri 
facessero ‘realmente una proposta di, questa 
specie, i ducati sarebbero paghi di tale con- 
cessione. . È 

— L'imperatore di Russia ha decretato una di- 
minuzione considerevole dell’armata imperiale. 
Questa diminuzione dovrebbe essere di cinque 
ottàvi dell’infanteria, vale a dire di 430 batta- 
glioni. Stando a quel che dice la Nuova gaz- 
kettà di ‘Prussia, questa diminuzione non:è sol- 
tanto temporanea, ma costituisce. una: modifi- 
cazione definitiva del. sistema, militare, della 
Russia, sarebbe, cioè : l'abolizione del, sistema 
delle | riserve ; organizzate: sul modello. della 
landwer prussiana. ° 

— Una lettera da Costantinopoli dice ché la 
Porta crede che il trattato di pace sia stato 
violato dalla recente apparizione di un vascello 
da guerra presso Rustrek e che ne chiese in 
conseguenza spiegazioni all'ambasciatore russo 
a Costantinopoli, 

— Una corrispondenza da Bucharest dell’E- 
toile du Danube, contiene alcuni particolari sulle 
elezioni della Valacchia. Il solo fatto’ che im- 


porta constatare è che queste elezioni sì sono , 


compiute dappertutto col. più grande ordine, 
È nota la protesta che secondo un giornale te- 
desco gli elettori: del. distretto di. Crajowa. a- 
vrebbero formata‘contro il risultato delle ele- 
zioni. Quella corrispondenza fa di questo ‘inci- 
dente una narrazione singolare, che permette 
ridurlo alla sua vera importanza. Cernatesco , 
candidato unionista, raccoglieva la maggioranza 
dei voti e lo spoglio aveva già avuto luogo , 
quando il presidente scomparve e non venne 
più per firmare il processo. Al fine sì seppe 
che era stato pertato via di forza ‘e eondotto 
in una casa vicina, dove gli si era fatto sotto- 
scrivere una’ protesta contre l’elezione di Cer- 
natesco. Il caimatan; informato! della ‘cosa, 
mandò a 'Crajowa'il'capo della polizia, ‘che fece 
immediatamente arrestare gli autori di questo 
atto audace. 


RIVISTA DELLA: BORSA DI TORINO 
Dal AT al Qiottobre. 


Lé operazioni della Borsa di Torino non at- 
testano alcun sensibile cangiamento nella  si- 
tuazione ‘della ‘piazza. Esse:furenoalquanto ri- 
strette isulla rendita ;ed obbligazioni, di, strade 
ferrate, pochissime in azioni degli stabilimenti 
di credito, quasi nulle in azioni di ferrovie. 

Il danaro se non è abbondante, non è nep- 
pure scarso ed'il disponibile settimanale ‘della 
Banca bastà largamente a sopperire ai bisogni. 
Le condizioni del credito ‘hanno ‘talmente»cana 
giato, che-ora lo sconto della Banca nazionale 
è inferiore a quello delle Banche di Londra , 
di ‘Parigi e di ‘molte della Germania. «Ma la 


gliare molta prudenza all’ amministrazione 
della Banca, ‘osservare attentamente le. varia- 
zioni della riserva e del portafoglio, per evi- 
tare un soverchio ingrossare degli sconti ed 
un impoverimento della riserva, prendendo. le 
disposizioni, she valgano »a .stornare il: pericolo 
d’una muova angustia, ora che il paese ha la 


aumento dello sconto non. preoccupa tanto il 
commercio, nè tanto lo danneggia quanto la 
difficoltà del credito e la mancanza di appog- 
gio ne’ momenti urgenti. 

La crise, lungi dal restringersi , si estende 
ed allarga pel ribasso dei valori industriali , 
che suole sempre tener dietro all'aumento del- 
l'interesse ed all’incertezza che regna sulle 
piazze. 

Dagli Stati Uniti continuano ad arrivare no- 
tizie poco confortanti. Si contano, a,. centinaia 
le Banche che hanno sospesi i pagamenti, e le 
società di strade ferrate che sono. costrette a 
fallire. È noto che l’origine della crise è la 
speculazione al ribasso organizzata special- 
mente a danno delle compagnie di strade fer- 
rate. In America queste compagnie hanno u- 
sato ed abusato del credito : molte hanno con- 
tratti debiti che superano il capitale ; e questo 
è ancor poco, Il peggio si è che hanno emesse 
obbligazioni a breve scadenza, ripromettendosi 
di rinnovarle nell’ora del rimborso ; all’inte- 
resse medio del mercato. Ma' la speculazione 


caso di adempiere il suo obbligo., i» 


«si temono disastri. 


le fece  ribassare per tal modo, 

volle più rinnovarle, e tutti chiesero | 
borso, ciò che era materialmente impossibile. 
- Parecchie Banche poi hanno fatti imprestiti 
sopra‘ depositi.di azioni o non liberate, 0 su 


cuì non erano stati fatti che lievi menti , ; 
ed anche contareno il valorè de ni come 

danaro sonante. Il ribasso tolse allè @zioni il 

| valore, è le Bafiche si trovano senial] guaren- ; 
tigia e colle casse vuote. DS [8 


; Ai fallimenti delle Banche successero i fal- 
limenti di negozianti : il danaro scarsissimo : 
l'interesse salito’ a 2.e 2 4j2 0/0 al, mese pei 
buoni. valori ed a ‘5'‘e 60/0 al pei va- 
lori di second’ordine. € " 
L'Inghilterra dovetrà ‘essét dal primda long 
d'Europa a soffrire della crise americana. Essa 
fa cogli Stati Uniti un; commercio annuo di 
mille milioni ed ha considerevoli crediti verso 
gl’industriali \e, negozianti; di Nuowa:; York, 
Nuova Orleans, ecc. Essa. ha, inoltre impiegate, 
somme considerevoli (80 a 100 milioni di s Ca 
limi) in azioni di strade ferrate e nelle Banche 
degli Stati Uniti, e la perdita è enorme. Per 
tal modo il commercio' inglese è ‘Comproniesso : 
non giurigono più fondi dall'America : ‘amzi ghi 
americani ‘che ‘avevano: crediti: ‘in Omghilterra 
si'affrettarono a spiccanitratte, per provvedérsi 
di capitali, e si teme inoltre che :capitalistitit» 
glesi, allettati dalla depressione dei valoiti ama: 
ricani,, mandino ;a Nuova: York capitali;per ; far 
acquisto di quei valori, con che aumenta l’e- 
sportazione del danaro contante da Londra , 
comesne fa fede la situazione della Borsa,, i 
Aggiungendo a. questa crise , l'insurrezione 
indiana che pure costringe all’invio di.somme 
importanti nelle Indie, si spiega  facilniente la 
rarità del capitale, l'elevazione: dell! interesse 
della Banca all’8 pi 0j0: Alcune'‘Banche' pri- 
vate pagano ora sui depositi l'interesse del 6 
e 6 4]2 per cento, cosa non più “veduta in 
Londra. $i ù pai perni 
La Francia se. si risente, poco della erise di 
America, subisce il contraccolpo di quella d'In- 
ghilterra e. di Germania, L'elevazione,dell’inte- 
resse della Banca di Francia a:7 4,2 pi 00:fu 
disposizione prudente, per: rattenere ‘il danaro, 
e sappiamo che ‘alcune banche private di Pa- 
rigi scontarono a 6 e'6 1/2 p. 0/0, “la qual 
cosa’ prova che il danaro non vi è tanto statso. 
La Germania è in peggior condizione della 
Francia è dell'Inghilterra, e questa condizione 
è dovuta sopratutto alle angustie  dell’Austrià, 
ed all'obbligo assunto dalla! Banca di Vienna. di 
riprendere il cambio dei biglietti ‘in''contanti 
col nuovo annozi per | prepararvisi iricorse» sat 
Amburgo, a Francoforte, restrinse i sussidi al 
commercio, cagionò fallimenti e, tuttavia. pre- 
vedesi che in gennaio pressimo non sarà in 


A Milano la crise è intensa, L'iniéresse vi.è 
elevato; grande la sfiducia, le operazioni della 
Borsa affatto nulle. ll ribasso delle azioni delle 
strade ferrate lombardo-vénete unitò ‘alla' de- 
pressione ed '‘atonia. delle sete; ia gettatò lo 
scoraggiamento:, aceresciuto dalla sospensiorie 
dei pagamenti della ditta; Ballabio e Compila 


prima e più antica casa bancaria, di, Milano. 


Anche sul nostro mercato pesa la depressione 
delle sete: si prevede prossimo il. risvegliarsi 
degli affari, ma non un aumento di prezzi. Vi 
saranno perdite, ma le case sou. solide ex non 
etti 

Le innondazioni hanno, danneggiate: le. vie 
ferrate, aggravata la posizione. di. alcune com- 


‘pagnie, e si comprende che sotto. l'influenza di 


questi eventi.le azioni rimasero neglettez non 
essendovi compratori :che.. con.grandei «ribasso 
ed i portatori ricusando.di vendere, a.prezzi ri- 
dotti. Non si hanno corsi per le azioni di strade 
ferrate. Stradella è, a,525 con pochi affari. 

Anche, le. azioni degli stabilimenti di, credito 
sono in ribasso. La Banca.a 300 6.305..di pre- 
mio, la cassa del commercio a 22.50.6125, la 
cassa di sconto. a 20. fr. La rendita; è fiacca. 
Il 5 p. 0j0 1849 retrocesse. di. 25. cent...a. 
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netow iibaro ifovatsbiesto 
« Mal grande dMuenza di allieve (1164) che, finora frequentarono detto Istituto e le numerose 
dinamite Ui'eaimmessione pel'ritidvo anno scolastico obbligarono la Direzione a fornirsi, di altro 
ampio” I0CHIe, ‘il quale ‘avgrezato’ al''primo di piazza Vittorio Emanuele N.° 19, potesse  soppe- 
tibet vedamadti bisogni. 
pi fiesta dei, ante locale a iutti noto sotto il nome dell’Elise 
dice. abbastanza, quanto esso, sia adatto allo.scopo cui.deve servire. 
1iGolbiuso squindi: dio questi due: vasti locali ‘la Direzione ‘trovasi in grado di aprirecol' ‘primo! 
delbprossimo movembre,.un ‘Pensionato pet 140 fanciulle ‘delle classi ‘civile ed industriale, e 
diirivitaresnon» solo; icome ifinora; le»famigliéè della‘ capitale 'ma'‘afche' quelle delle provincie ad | 
ofittarne; onde»bmbloto! figlie possano apprendere una compiùta educazione corrispondente 
atla stardisondizidne "sociale; '1m questo Istituto che sinorà è il'solo di tal genere nei R. Stati. 
-9i1- sinomus “0 40 Condizioni pel' Pensionato delle fanciulle cattoliche. 52 
Reda nsioniste della classe civile, alloggia ‘al piano nobile 10 superiore; pagano annue, lire:546 in quattro rate uguali di 
TÀ adià finisagliz: SI SUSI VO 
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o, via della Rocca, N.° 29, 


124° ber trimestre anticipato. : 
OUARE! PI UBE ipensighiste Abile! dlasse ind 
penatimeilte aimidifbto. 331111121) #09 
si Anita lWiehe taccordato: losstonto+del40! per ‘cento |a quelle che si obbligheranno per.|’intiero corso che è di quattro anni. 
o2rtoi&i Lésàllievesono; sérvite, «dl martiio;, ditcaffè e lalle con pane, ovyero pane è frutta; af mezzogiorno, di’ ) 

pielanza,;tli.panej e vinoi allesore, sas di serd; di minestra, due pielanzé; pane, 'frultà' ‘è vino. * y 
j Ar 5..Nop,si accettano, le fanciulle, dell'età minore di sèi ‘anni. Ì 
aid 16 e Allieve, costifuenti la classe industriale sono quelle cliè 'dtichiaratio la ‘professione a cui vogligno esclusivamente applicarsi 
queste non hanno in unione alle altre che gli studi; le ‘non'dichiaranti alcun’arte speciale sono}le givili è. yeagono 'lammesse nelle: di 
verse sale delle arti, onde acquistarvi in ciascuna fe cognizioni megessarie fa ben conoscere), giudicare e|valersene all'nopò. 
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distiidlé | alfoggiate al piano inferiore, pagano annue :L. 420 in quattro rate. uguali di L. 105 | 
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WUPSTLA Mib® perisioriste) Gtire all'unitof@ie* Feslimieho dellIstituto,idevono essere provyedute,-di un ma/er@sso di centim. 490 (per -80, Ù 


dii obliyrierey diliinwetstina, ‘di @veneuoli; 2 fodrettey&;sciugamani, 4; tovaglioli, una posata di argento 0 di;CAristophle;o;di 
-Plukfdhel, e div'un’bieclie ei pure tdi) midialto i restando a carico, dell’Istituto Ja lettiera di ferro, il pagliuriccio imbottito, il tavolino 
sda(NOtto; la) BerViwà,sibfuocd el i-lnmi {sb eo "Sl 
An [8.1 Si. pagano "separatamente! dalle pensioniste il, medico, Je medicine, il bucato , la soppressatura e le tasse scolastiche degli studi, 
lecqualî, sono, gi glire:| 18 al trimestre anticipato: così pure la scuola di piano (3 lire al mese) e quella di ballo. ‘2 lire al mese); queste 
(due, ultime scuole a richiesta.., 
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“nePetto Pensionato è diretto, dalla signora 


Marietta Pelliciù, maestra di corso superiore. 
plteb dndizibitoa 104 6° i Pensionato per le Israelite. 7 
siokaiconvivenza di.fanciulle, di diversa religione nello stesso locale, sutto una comune disci-, 
‘plinare!:direzione;, «destando. le suscettibilità delle; coscienze ,,. ha preclusa finora,alle,. Israelite. 


l’ammissione»iai: pensionati ‘addetti agli stabilimenti di educazione e di istruzione. Epperò la ,, 
iDirezione voléndo!sovviare:a questo. inconveniente isì è determinata . di. aprire cantempordnea+ | 


Imenteval primoJanche jun:isecondo ‘Pensionato' esclusivo per 40 Israelite. 
le ifl’Ibcale” ‘Ta mensa di est! Pensionato, benchè nello stesso stabilimento sono totalmente 


‘aeparati’dall’alti6. Te. Istaelite” quindi non avranno in unione alle altre allieve dell’Istituto  che'' 


‘insegnerà 


i degli” 
per la pensione solo ‘a 


tlidi è delle ‘atti. La sorveglianza eireggenza /per la istruziofie' religiosa 'é! 
‘allidàte ‘alla israelita signora Diamante Foa; maestra approvata di ‘corso 


enSionie ol 
Sperone Labor 
"at RABDIIO | 


ne) 


diro tompore di Torino. i 1* 0tnom sig 

villi ione susbrozzadia A stu ofiplis sci Riace ‘ 

cab Le. con 21oni di, ammessione sono quelle''‘stesse riferibili! all'altro!Pensionato. i 

ol TasDirezione» confidanchebles Università ‘israelitiche ‘dello ‘Stato; considerando questo Pensio- 

snato.comeltin frutto.dell’incivilimento odierno tutto ‘vantaggioso’ alle loro' figlie ;‘non'marche- 

stanno d'incortiggiazia niél suo mobile intendimento.‘ i js olearia 

“bighi'unitovelentò delle materie distruzione, e, del Corpo inse 
sha'iqualità! e-lutiter dell'educazione: the viene appresa in questo Istituto: 
inediti tratiana’; su 

''Corsd%3tipetigre. 4» pu ‘fon i 

prin ga! Pravicese;" Biluthi! Giuseppina, id..id.} 
Lingua ebraica ed'istruzione religiosa. per le israglite, Foa Diamante, id. id. 

siv Abitimetrica) ed'Istiuzione religiosa: perte cattoliche, Dusso D. Giuseppe, maestro approvato. 

-MoEconomia: domestica, prof. Domenico Sacchi. 

ib smrcbeica! di Comiméircio e twaffico, Leonardi Colomba; magazzinista dell'Istituto. 

100 Paabidfowte;À Bònî, "miestro ‘di ‘invisica. 

ves iatto, DesteffanidFirurivesono? (robi 

il Pini cisimo dette arei,'Adclè Fetrari-Vavtrain: 

sLulmtibarii pisci; aentciné, Peridette (fitet); uncinetto (crochet) 

| Mifdiyyito è Wiarche) Livraga Utica! li i a 
dibimiatigeria dà udimo eda donna, maestra Gilardi Giuseppina, ed assistente Albertino Cristina. 

319 Sert de adria; Livraga Eriiestina. soin 

sl Piobista, Girassini Vincenza. 

SI Mro dista; Livragà Ércotinaà! 
Soppressanice; Bulguen Rosa! ed ‘assistente Livraga Cleofide! 
Cutinaria, NN. |, ) ; ; 
Pettinatura, Gagna Laura. 

sha =" Menti, effettivi del Consiglio nominati sino a tutto îl 
A. Fertati Rodigino, tr ttore dell'Istituto, eonsigliere nato. 

Adele dUtrari-Vautraiti firetirico id. 
Fomand' Giovanni, neboziànte. gti i 
Meda Cat: Carlo Emanbélè, Ispettore generale delle R. Fabbriche-Tabacchi dei RRStati: 
Agnelli Pietro, prof. é\!ségretatio della/Direzione dell'Istituto! 
Gallegni; Federico, causidico, procuratore dell’Istituto. 

Dusso Ab: Giuseppe. *, 
Bollati Francesco, ufliziale. 
Gabbia Giuseppe, economo dell'Istituto; 
Sacehj Domenico, prof. Datr et 
"Genta teologo Gioanni, curatodi,S. Francesco di, Paola, 
Girgla ologo Giuseppe Antonio,, cnrato di S. Massimo, 
Sorrentino Carlo, R. impiegato al Ministero di finanze. a ; 
le..di ammessione al Pensionato, ed alle, scuole ; 
dal 4° di ottobre alla Direzione dell'Istituto di,arti. utili donnesche in Torino, piazza Vittorio Bma- | 
nugle, N. 49ypiafio ‘nobile, casa Prever; ed all’Eliseo, via della Rocca, N. 29, casa Ponzio-Vaglia. | 
Sia nella domanda determinata la classe, se industriale o civile, delle allieve, e la loro religione. 


nanté fa Chiaramente vedete 


òria') gedgrafia;;e\calligrafia.,, Carola Metalli, maestra approvata di 


,  Pelliciù Marietta. 


pan) 


, 
psi 


24 settembre 4857." 
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sì dirigano franche di ‘porto ‘sino 


= 


i una minestra, di | 


6 ‘dell’Istitùto si metterà in. condizione di ottenerne la suprema. vigilanZa 


1 OLIOPOGGI.DI LIONE 


| BARBARA: LOQUIS. 
Levasrice approvata . tiene 


pensione. per le Ipuerpere, di. civile 
omette Iségro: 


ILicangiamento di stagione esi 
ercita unalcerta impressione sul 
sistema mervoso,. e quindi sulle 
funzioni dello stomaco;e degli in- 
testini. Per conservarsi in salute 
è necessario che esso non indeboli- 
sca le funzioni del primo e non 
sconcerti quelle degli altri. I me- Ò io si î 
dici’ordinanio siccome il più effi i (228 A E 0En teo 
Vagina iron dairobipo di bue- | simpegnato e servizio esatto. Via di 
cie d’arancioamaredìJ, P. Laroze, ! le sini, piano 
ona SD > | Po,;porta del Teatro Rossini, piano 3°. 


| condizione, per Cui pri 


telli, REYCEND e C.; Librai di S. M. 
sotto i portici della: Fiera 
VOCABOLARIO ‘dei’ termini d’agricoltura vitavato dal inigliori: dizio «| 
néri, come del ‘corso’ Uli Berti-Pichat, «dal: dizionario: del, 
Gera, dalla ‘Gistalda; dal Margarolizece., del cav. Celestino) 
Galli Torino, 4857, in42 faz - Ù 
QUADERNI Modelli di'calligrafia, formato! oblungo con ico 
Ni Pèr la scrittura bastarda di 8° pagine 
Ro ‘’rotonda di 8 
‘corsiva ‘di8 0! 
inglese di 40 ».: 
gotica di, 42 } 
Raccolta, d’alfabeti 34 
PUILLE (d’Amiehs): Corso completo; id'Agnimensura ; elementare, con- 
{ ;itenente, le, nozioni indispensabili (li, geometria, i, principii 
fondamentali, di agrimensura, il rileva mento, l’acquerello 
; ® terminazione dei piani, la livelldZione è quanto concérne 
«lo scavo e ‘trasporto delle terré,’ come ‘puré'inti‘grande ie: , 
‘Progressivo numero di problemi, colla immediata loro ra- 
‘1 sionata "soluzione, Opera “adorna dil140 figures raccolte in 
8 tavole litografate,! e. di» due altre/.contenenti; modelli di 
disegno topografico. Prima, versione italiana di un, inge- 
ognere) piemontese, in-12, 1856... , i «gi 
VIGNOLA: Gli ‘ordini d’architettura givile,,.cori edati. dell’ aggiunta. di 
più ‘tavole: contenenti, i loro ;precipui, ornati eseguiti sotto 


Presso. i Fra 


perta stampata: 
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400 
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fidi disegna! geometrico snella (Scuola, ciyica centrale 
101 SegnowPotino: 11856, in-4, con tavole e ritratto 


‘METODO ROBERTSON 


‘ Un professore iche.dar parecchi anni ha dato.lezioni in questi due ‘idiom 
în varié città d’Puropa, ‘aprirà .col,,2, novembre, de. Corsi serali peri 
linségiiamento di queste! lingue ,,al,N.,9;,.casa Pollone, sotto i portici. di 
Piazza' Castello, ‘“piàno ‘primo, «in. fondo al cortile. Y 
L’èccellenza' del metodo 'Ztobereson è, così universalmente riconosciuta 


‘ che'Gi dispensa da ogni’ parola iim'suo: favore. +{Il prezzo, per;ciascuno de 


Corsi è di 10 fw. mensili anticipati. —'Inscriversi anticipatamente dalle 9 


ant,;alle 4 pom, al suddetto locale: j 
OLIO. DI FEGATO DI MERE LIA) 
iù celebri medici d'Europa" dichiararono l’Olio. di fegato di, Merluzzo, 


DEL 'DottoRE DE' FONGH DeLt'Aga. 

I 
del hott De Jongh, puro, senza ombra-di/alterazione artificiale, e della: 
massima virtù’ tefapeutica. id { I 
1.100 è (Bottiglie da. Li 4 e, dal, 75. 
Depositario generale in Torino; DB, MONDO, via B. V..degli Angeli, | 
n. 9) con privilegio esclusivo, accordatogli, dal D." De Jonen per tutti gli 
Stati Sardi. soraazichi #6 A 
. INB.. Affine di evitare la, contraffazione è di riconoscere la'vera provenienza di 
detto Olio, ogni boccetta dee essere munita‘non'solo del Sigillo del Di" De Joncn, 
Uma anche di quella del' depositario gerierale D. Monno: I 
SOTTO-DEPOSITI : Torino, Nicotis!Wia' Nuova; Deranis., Via; Nuova; vicino a 
Piazza Castello; BonzanI, Doragrossa; 19; Gonnuti, via di Po. Sassari, BrLLivi è NipoTE; 
Nizzw} VeRANI; Genova] Bruzza; randa, Basinio; Novara, Caccia; Vercelli, Bet- 
(CCIA; 


i Ifti 


[|ireLerRIK Asti,, Boscusero; Intra, Voghera, PAnizzARdI. 


n 


Spetifito' fepetalo efficacissimho coniro:gli accessi della po; |. 
tri vdagtà, iaia ggiatica, nevralgia, lombaggrme, 
p.ctampi e paralisi. , 
1, Questolio vegetale di, semplicissima: com-< 
posizione hon' ‘contiene Vertina sostanza no- 
civa ‘all'economia! animale); ei può essere con | 
tutta}sicurezza adoperato da persone anche 
le più dilicate, Esso é superiore a tutti quanti? |‘ 
‘i ritrovati fitora'‘annunziali! per sollevare, e 
$uiariné ridicalmenté le. persone colpite dalle. i 
malattie gui sopraindicate. L’uso di questo 
olio è in frizioni ; colla prima frizione dii} 
due minuti 1’ ammalato ne isente. subito, un, {,, 


grande sollievo. { 1 RGUP di 
‘Prezzo delle bocéette fr. 6,0 fr. 4}. 


coll’istrazione sul mindo di servirsene. 


aecià. 


ordinata riegli ospedali di Parigi. 


“Torino, Bonzàni; Genova, Bruzza; Ales- 


i deì medici; quest'Aequa è di ma grande su-: 
sangue” più povero-e guarire*le malattie disperate 
tanto acute quanto croniche “del. petto, dello-stomaco, degl’intestini, degli or- 


l'inventore, rue Lamartine, Sa Parigi. — Deposito c@ntrale: 
ingrosso presso l'Agenzia D. Mondo, via B. V. degli Angeli, 


li, emorragie, età eritica, perdite, catarri, asmi, <dissenterie, ecc. 
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Deposito in'Tortino per la ‘vendita all’in- |. S ® 
grossorred al minuto presso  Bonzani , Dora- | _» S è 
| grossa, 49. Vendesi pure. presso i' farmac. : Ss Zz È PS 
Torino, Luciano; Genova, Bruzza; Novara, Proliai e 
Fara} Mortara, Morelli ; Asti, Boschiero; | si > #9 
Novi, Pacchierotti; Vigevano , Gualini ; Ss È SA 
Pallanza; Franzi; Saluzzo ,. Ferrero ed i ® Pi -$ 
‘Allisiàtdî; Wercèlti ;! Bertelatti; Alessan- ge) 4 PSI di SE 
iria, Garrone ; Pont-Beauvoisin, Saluce.- A :5°8 ‘È bo È 
ss S. 
pi TATE [sio 5, E, È tg” 
DE] + up © Saas 
i Ss da 7 8 [i $ 5 > ‘A 
i ela os vii o. S.P g 
> 5 Zé i [i is=) n | 
354: sragi SI BASE PLL 
ta Agli Eee SERE 
ail Fs: Vi} d'a z' RES 
tessera ‘RBB 00 È 
vat 3 6 DEDE, È f-| 
f i eri tod i i genuina di 
} : i ì 4 
x FOR Confeti-È-; bi POLVERE D'IREOS enzè per 
ssgai pus 22 | profumarla biancheria e gli abiti, per 
i ij È jd EG 7| la toeletta e per frizioni nei bagni. 
\@ FIAS «See. el Prezzo L. 4 20,,al pacco, — Depo- 
e; "i pui. = È ‘sito presso Uffizi Generale d'Annunzi, 
È e») 3832: i | Ss en ra n degli ‘Angeli, ù. 9 Trino, 
È Ii f:° FgliS | Alessondrioo Basilio 
i Fi NS RS: "5 " " 
5°) Ma SIaUTip dell? | diretta da C. È 
sie! "RS ST dell'opinione dieta; C. Carine 


